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`Il “taglio” da primato è a carico di Antonio Zanforlin,
quasi novantenne democristiano: gli resteranno 585 euro

IL CASO
R O M A «Bye Bye vitalizi»: l’ufficio
di presidenza della Camera dei
deputati ieri pomeriggio ha ap-
provato la delibera del presiden-
te Roberto Fico che dal primo
gennaio 2019 farà scattare il rical-
colo con il metodo contributivo
degli assegni. Dovrebbero essere
risparmiati 40 milioni su una
spesa complessiva di 950 milioni
circa della Camera la cui prima
voce di spesa (260 milioni) sono
le pensioni dei dipendenti.

Festeggia il M5S, con un grup-
petto di parlamentari e militanti
che scende in piazza davanti
Montecitorio con palloncini gial-
li e bottiglie di champagne. Il lea-
der politico del Movimento non-
ché ministro dello Sviluppo e del
lavoro, Luigi Di Maio, parla di
«giornata storica, che gli italiani
aspettavano da 60 anni», anche
se non si accontenta e rilancia an-
cora una volta sulle pensioni
d’oro. «Saranno tagliate quelle
sopra i 4mila euro per ridare alle
minime», assicura.

UN SOLO EMENDAMENTO
La sforbiciata ai vitalizi incassa
la soddisfazione anche di Matteo
Salvini, che rivendica l’attenzio-
ne ai «fatti» da parte della Lega (e
incassa il si dei pentastellati alla
reintroduzione dei voucher in
agricoltura), e il premier Giusep-
pe Conte («è un bel segnale»)
mentre le opposizioni con Forza
Italia in testa, che al momento
del voto si è astenuta, mettono in
guardia dal rischio di incostitu-
zionalità. «Perché - dicono - rical-
colare i trattamenti previdenziali
solo a una categoria ne tratta al-
cuni in modo diverso dalla mag-
gioranza e questo è vietato dalla
Carta»
Il via libera è arrivato in Ufficio di
presidenza dopo due ore di di-
scussione e registra il sì, oltre che
della maggioranza giallo-verde,
di Pd e Fratelli d’Italia che non ci
stanno a passare per quelli che
difendono «i privilegi» pur conte-
stando il metodo utilizzato: le op-
posizioni evocano il rischio ricor-
si dicendosi convinte che alla
Corte costituzionale non resterà
che bocciare le misure.
Durante l’esame in Ufficio di pre-
sidenza è stato approvato un uni-
co emendamento a firma di Etto-
re Rosato del Pd. Dispone che in
casi specifici e di particolare diffi-
coltà dell’ex deputato si possa
prevedere un “riaumento”
dell’assegno - dopo il ricalcolo su
base contributiva - fino al 50%.
Ma «si tratta di poche situazioni

e se viene provata, su richiesta
dell’interessato, una situazione
di particolare difficoltà», ha pre-
cisato Fico.
Di tutt’altro parere il papà della
delibera: Roberto Fico. Che difen-
de merito e metodo e assicura
che si tratta di un provvedimento
che rientra perfettamente nei pe-

rimetri della Costituzione. Con
l’approvazione delle nuove misu-
re, commenta poco dopo l’ok da
parte della Camera, «è stata ripa-
rata un’ingiustizia sociale» e ora,
aggiunge, tocca al Senato che «ar-
riverà - è il pronostico - a una
conclusione simile».
Palazzo Madama per ora però è

fermo e si riserva di fare ulteriori
approfondimenti prima di sce-
gliere di andare avanti. Una di-
sparità che non convince molti,
tra cui Liberi e Uguali che anche
per questo sceglie di non parteci-
pare alle votazioni.
Intanto però gli ex parlamentari,
che da giorni promettono batta-
glia, non si danno per vinti e assi-
curano di voler intraprendere
tutte le azioni possibili per proce-
dere con i ricorsi. Ma non solo:
quando sarà fatta giustizia, dico-
no, e la delibera sarà bloccata, Fi-
co dovrà trarne le conseguenze e
dimettersi.
Per il Pd però il Movimento po-
trebbe avere un secondo fine e
sperare di cavalcare anche la boc-
ciatura da parte della Consulta -
che i Dem danno per probabile -
e continuare così a fare propa-
ganda su questo fronte.
Critiche e distinguo di cui i penta-
stellati non si curano però. Depu-
tati, senatori ed esponenti del go-
verno si sono dati appuntamento
poco dopo il voto proprio davanti
al Palazzo di Montecitorio: pal-
loncini, champagne e una gran-
de scritta argentata ‘Bye bye vita-
lizì, diventata un pò il motto della
giornata e rilanciata anche da
Beppe Grillo, che in serata ha po-
stato su twitter «bye bye baby»
cantata da Frank Sinatra.

D.Pir.
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ALFONSO PECORARO SCANIO

Voto alla Camera

A NORDEST
V E N E Z I A Per l’ex deputato Pci
Massimo Cacciari, già più volte
sindaco di Venezia, il taglio è da
mannaia: meno 3173 euro al
mese per una pensione ricalco-
lata con i nuovi parametri deci-
si dalla Camera a guida Rober-
to Fico di 1551 euro (- 67,16%).
Assegno dimezzato per l’ex mi-
nistro socialista Gianni De Mi-
chelis, che perde 4906 euro al
mese scendendo a 4481 euro (-
52%). Va male anche per l’ex de-
putato dei Ds-Pds Cesare De
Piccoli, già vice sindaco di Ve-
nezia, “bruciati” 3338 euro al
mese, si dovrà accontentare di
3200 (- 51%). Più di cinquemila
euro li perderà l’ex deputato ve-
ronese del Psi Angelo Cresco.

Riduzione di soli 1493 euro
per il presidente da una vita di

Fondazione Cassamarca Dino
De Poli, deputato trevigiano Dc
dal 1968 al 1972, che perderà
dal 2019 (quando scatteranno i
tagli approvati ieri) 1493 euro
al mese con assegno ridotto a
1615. La fondatrice della Liga
Veneta e della Lega Nord Mari-
lena Marin, deputata trevigia-
na della XII legislatura dal 1994
al 1996 ed ex parlamentare eu-
ropea, vedrà il suo vitalizio
scendere da 3978 a 1697 euro (-
57%). Il suo compagno di lotta e
di vita Franco Rocchetta avrà
2253 euro in meno (- 47%), gli
rimarranno 2471 euro al mese.

Pesante decurtazione per
l’ex deputato (e senatore) Ver-
de, Radicale e Ulivo, Marco

Boato, che passerà da 10mila
euro al mese a 4426. Maurizio
Paniz, avvocato bellunese ex
deputato Forza Italia, in prima
fila contro al riforma della Ca-
mera, perderà 1900 euro al me-
se: si dovrà accontentare, se-
condo i primi calcoli, di 4564

euro. L’ex “bello” della sinistra
italiana, il padovano Pietro Fo-
lena, deputato per cinque legi-
slature tra Pci, Pds, Ds, Rifonda-
zione comunista, dovrà subire
una decurtazione di oltre 2900
euro al mese con pensione sce-
sa a 5818 euro (- 32%). Perderà
in percentuale di più la ex so-
cialista Laura Fincato: - 50% al
vitalizio per scendere a a 4200
euro al mese. Alfredo Bianchi-
ni, ex Pri e deputato dal 1992 al
1994, dovrebbe scendere del
56% perdendo oltre 1700 euro
al mese e dovrà accontentarsi
di 1355 euro. L’ex commissario
delle grandi opere Bortolo Mai-
nardi perderà 1682 euro al me-
se vedendosi ridurre l’assegno

mensile a 1426 euro (- 54%).
Perdita secca in vista anche per
l’ex deputato di Mogliano Vene-
to dell’estrema sinistra di De-
mocrazia Proletaria e poi dei
Verdi Gianni Tamino: meno
4550 euro al mese (- 69%) per
scendere decisamente a poco
più di duemila euro al mese.

Il più penalizzato dei deputa-
ti veneti è Antonio Zanforlin,
nato a Rovigo nel 1929, deputa-
to della Dc dell’VIII legislatura
dal 1979 al 1983: per lui l’asse-
gno diventa veramente mini-
mo passando da 3108 a 585 eu-
ro al mese (- 81%). Andrà deci-
samente male anche per Dome-
nico Ceravolo, nato in Calabrio
ma eletto nel Psi nei collegi ve-
neti ininterrottamente dal 1958
al 1972: - 79% con le nuove rego-
le, tradotto, vitalizio passato da
6590 a 1370 euro.
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Ex deputati, ecco chi ci rimette di più

MASSIMO CACCIARI
Un taglio di
3mila euro

MARCO BOATO
Più che
dimezzato

Primo Piano

Sì al ricalcolo dei vitalizi
È festa M5S, FI contesta

La festa dei
deputati del
Movimento
5Stelle
davanti a
Montecitorio

`I trattamenti degli ex deputati
dal 2019 decurtati per 40 milioni

`Dure critiche alla delibera da parte
di Pd e FdI che però votano a favore

ILONA STALLER

VINCENZO SCOTTI

GINO PAOLI

CLAUDIO MARTELLI

TAGLI IN VISTA ANCHE
PER L’EX DC E PRESIDENTE
DI CASSAMARCA DE POLI,
PER IL VERDE MARCO
BOATO E PER LA PASIONARIA
DELLA LIGA MARIN

Primo Piano

Cacciari perderà 3170 euro,
De Michelis quasi cinquemila

GIANNI DE MICHELIS
Da 9.300 a
4.400 euro

MASSIMO D’ALEMA

Il vitalizio
lordo dell’ex
Verde scende
da 9.400 euro
a 5.500

I parlamentari del Nordest

MARILENA MARIN
Da 3.900 a
1.600 euro

E il Senato? A Palazzo
Madama per ora è tutto fermo.
L’ufficio di presidenza, riunito
nelle scorse settimane dalla
presidente Maria Elisabetta
Alberti Casellati, ha deciso di
convocare alcuni esperti a
partire dal presidente
dell’Inps Tito Boeri ma anche
di chiedere un parere al
Consiglio di Stato sulla
legittimità di un ricalcolo
retroattivo dei vitalizi ai
senatori a riposo anche da
oltre vent’anni. Sul tema dei
tagli ai vitalizi anche nella
scorsa legislatura il Senato si è
mosso con molta più
prudenza rispetto alla
Camera. Non tutti sanno che
già dalla scorsa estate è
scattata una tassa sui vitalizi
dei deputati (contributo di
solidarietà) crescente al
crescere del trattamento. Ma
il Senato decise di non
adottarla temendo che in caso
di ricorsi vincenti i membri
della presidenza di Palazzo
Madama avrebbero dovuto
pagare i danni di tasca
propria.

E il Senato chiede lumi
al Consiglio di Stato

La frattura

Gli ex deputati del Veneto
PENSIONE

RICALCOLATA
ASSEGNO
VITALIZIO

DIFFERENZA VARIAZIONI
%

PENSIONE
RICALCOLATA

ASSEGNO
VITALIZIO

DIFFERENZA VARIAZIONI
%

Zanforlin Antonio 585,55 3.108,58 -2.523,03 -81,16% Michelon Mauro 4.243,18 6.590,19 -2.347,01 -35,61%
Ceravolo Domenico 1.370,93 6.590,19 -5.219,26 -79,20% Manzato Sergio 1.534,48 3.108,58 -1.574,10 -50,64%
Casadei Andrea 746,42 3.108,58 -2.362,16 -75,99% Soave Sergio 3.767,01 6.590,19 -2.823,18 -42,84%
Meneghetti Gioacchino 1.589,65 6.590,19 -5.000,54 -75,88% Mazzocchin Gianantonio 1.790,76 3.108,58 -1.317,82 -42,39%
Sandri Renato 2.089,40 8.455,34 -6.365,94 -73,29% Pettinari Luciano 2.755,52 4.725,04 -1.989,52 -41,69%
Zuech Giuseppe 2.527,89 8.455,34 -5.926,45 -70,10% Pozza Tasca Elisa 2.768,09 4.725,04 -1.956,95 -41,42%
Del Maso Giuseppe Antonio 2.589,85 8,455,34 -5.865,49 -69,37% Bertezzolo Paolo 1.828,77 3.108,58 -1.279,81 -41,17%
Tessari Alessandro 2.888,46 9.387,58 -6.504,45 -69,29% Cancian Antonio 1.847,34 3.108,58 -1.261,24 -40,57%
Tamino Gianni 2.038,01 6.590,19 -4.552,18 -69,08% Calzavara Fabio 1.855,12 3.108,58 -1.253,46 -40,32%
Bortot Giovanni 1.483,05 4.725,04 -3.241,99 -68,61,% Vascon Luigino 2.824,08 4.725,04 -1.900,98 -40,23%
Cacciari Massimo 1.551,73 4.725,04 -3.173,31 -67,16% Covre Giuseppe 1.859,76 3.108,58 -1.248,82 -40,17%
Tessari Giangiacomo 1.551,73 4.725,04 -3.173,31 -67,16% Fongaro Carlo 1.859,76 3.108,58 -1,248,82 -40,17%
Pavoni Benito 1.073,31 3.108,58 -2.035,27 -65,47% Bimbi Franca 2.828,68 4.725,04 -1.896,36 -40,13%
Zurlo Giuseppe 3.187,03 8,455,34 -5.268,31 -62,31% Teso Adriano 1.903,05 3.108,58 -1.205,53 -38,76%
Brocca Beniamino 3.268,77 8,455,34 -5.186,57 -61,34% Fabris Mauro 4.048,33 6.590,19 -2.541,86 -38,57%
Mazzetto Mariella 1.828,31 4.725,04 -2.896,73 -61,31% Zanella Luana 2.919,33 4.725,04 -1.805,71 -38,22%
Righi Luciano 1.857,41 4.725,04 -2.867,63 -60,69% Sandri Alfredo 1.928,09 3.108,58 -1.180,49 -37,98%
Brunetto Arnaldo 1.271,37 3.108,58 -1.837,21 -59,10% Frigato Gabriele 4.113,52 6.590,19 -2,476,67 -37,58%
Zambon Bruno 3.844,52 9.387,91, -5.543,39 -59,05% Perale Riccardo 1.941,31 3.108,59 -1.167,27 -37,55%
Balbo Laura 1.962,38 4,725,04 -2.762,66 -58,7-1% Dussin Luciano 3.891,93 6.217,16 -2,325,23 -37,40%
Dal Castello Mario 3.526,39 8.455,34 -4.928,95 -58,29% Trevisanato Sandro 1.974,76 3.108,58 -1.133,82 -36,47%
Saretta Giuseppe 2.752,87 6.590,19 -3.837,32 -38,23% Lazzarini Giuseppe 1.980,12 3.108,58 -1.128,46 -36,30%
Marin Marilena 1.697,88 3.978,98 2.281,10 -57,33% Bampo Paolo 4.204,64 6.590,19 -2.385,55 -36,20%
Strumento Lucio 2.020,00 4.725,04 -2.705,04 -57,25% Baratella Fabio 3.167,29 4.725,04 -1.557,75 -32,97%
Bianchini Alfredo 1.355,14 3.108,58 -1.753,44 -56,41% Vigneri Adriana 4.486,48 6.590,19 -2.103,71 -31,92%
Palmieri Ermenegildo 2.088,49 4.725,04 -2.636,55 -55,80,% Fracanzani Carlo 7.329,41 10.009,63 -2.880,22 -26,78%
Boato Marco 4.426,50 10.009,63 -5.583,13 -55,78,% Trupia Osvalda 5.207,97 6.590,19 -1.382,22 -20,97%
Boselli Anna 2.095,15 4.725,04 -2.629,89 -55,66% Crema Giovanni 5.838,11 6.590,19 -1.207,08 -18,32%
Pelegatta Giovanni 2.944,48 6.590,19 -3.645,71 -55,32% Galante Severino 5.788,38 6.590,19 -801,81 -12,17%
Cresco Angelo Gaetano 4.295,44 9.387,91 -5.092,47 -54,24% Goisis Paola 1.885,06 3.108,58 -1.506,85 -44,42%
Mainardi Bortolo 1.426,15 3.108,58 -1.682,43 -54,12% Gava Fabio 1.291,12 1.989,49 -953,22 -42,47%
De Biasio Luisa 1.456,77 3.108,58 -1.651,81 -53,14% Ferrari Pierangelo 2.109,87 3.232,92 -1.373,61 -39,43%
Frasson Mario 2.244,36 4.725,04 -2.480,68 -52,50% Bellotti Luca 4.365,64 6.217,16 -2.077,12 -32,24%
Fusaro Carlo 1.481,43 3.108,58 -1.627,15 -52,34% Mistrello Giustina 2.353,39 3.108,58 -1.038,32 -30,61%
De Michelis Gianni 4.481,71 9.387,91 -4.906,20 -52,26% Paniz Maurizio 4.564,75 6.217,16 -1.905,90 -29,45%
Scantamburlo Dino 1.502,58 3.108,58 -1.606,00 -51,66% Dal Lago Manuela 1.644,96 1.980,49 -626,18 -27,57%
De Piccoli Cesare 3.201,33 6.590,19 -3.388,86 -51,42% Ascierto Filippo 6.035,31 8.082,31 -2.274,85 -27,37%
Renzulli Aldo 2.306,52 4.725,04 -2.418,52 -51,19% Giulietti Giuseppe 7.195,26 9.201,40 -2.233,06 -23,68%
Boato Michele 1.527,13 3.108,58 -1.581,45 -50,87% Dozzo Giampaolo 8.108,70 9.201,40 -1.411,88 -14,97%
Gritta Gainer Angela Maria 1.548,85 3.108,58 -1.559,73 -50,17% Fontana Vincenzo Antonio 1.486,40 1.492,12 -260,39 -14,91%
Hullweck Enrico 1.548,85 3.108,58 -1.559,73 -50,17% Brancher Aldo 4.979,60 5.098,07 -436,19 -8,05%
Fincato Laura 4.214,51 8.455,34 -4.240,83 -50,16%
Gottardo Settimo 2.369,24 4.725,04 -2.355,80 -49.86%
Fratta Pasini Pieralfonso 3.320,10 6.590,19 -3.270,09 -50,86%

Gli ex deputati del Friuli 

Giuliari Francesco 2.394,75 4.725,04 -2.330,29 -49,32%
Colasio Andrea 2.447,61 4.725,04 -2.277,43 -48,20%
De Poli Dino 1.615,23 3.108,58 -1.493,35 -48,01%
Rocchetta Franco 2.471,83 4.725,04 -2.253,21 -47,69% Agrusti Michelangelo 4.725,04 2.832,92 -1.892,12 -40,05%
Rodeghiero Flavio 3.454,16 6.590,19 -3.136,03 -47,59% Antonione Roberto 6.446,34 4.444,42 -2.001,92 -31,06%
Lembo Alberto 2.505,25 4.725,04 -2.219,79 -46.98% Bosco Rinaldo 6.590,19 3.855,90 -2.734,29 -41,19%
Flego Enzo 2.562,87 4.725,04 -2.192,17 -45,76% Bressani Piergiorgio 9.760,94 4.117,11 -5.643,83 -57,82%
De Biase Gaiotti Paola 1.690,84 3.108,58 -1,417,74 -45,61% Budin Milos 3.108,58 1.920,94 -1.187,64 -38,21%
Sboarina Gabriele Ugo 1.701,67 3.108,58 -1.406,91 -45,26% Collavini Manlio 7.354,07 6.590,19 -763,88 -11,50%
Ferrari Wilmo Carlo 2.609,04 4.725,04 -2.116,00 -44,78% Colomba Giulio 4.725,04 1.670,69 -3.054,35 -61,60%
Gerolimetto Mario Domenico 1.720,78 3.108,58 -1.387,80 -44,64% Compagnon Angelo 3.485,50 2.127,63 -1.357,87 -38,96%
Vido Giorgio 1.750,31 3.108,58 -1.358,27 -43,69% Fontanini Pietro 6.590,19 4.641,14 -1.949,05 -29,58%
Zanferrari Gabriella 1.762,93 3.108,58 -1.345,65 -43,29% Pascolat Renzo 3.108,58 1.274,82 -1.833,76 -58,00%
Vazzoler Sergio 1.244,78 3.108,58 -1.863,80 -59,96% Piccoli Maria 3.108,58 705,24 -2.403,34 -77,31%
Malvestio Piergiovanni 3.781,08 9.387,91 -5.606,83 -59,72% Renzulli Aldo 4.725,04 2.306,52 -2.418,52 -51,10%
Folena Pietro 5.918,43 8.828,37 -2.909,44 -32,96% Santuz Giorgio 10.009,63 6.605,99 -3.403,64 -31,00%
Michelon Mauro 4.243,18 6.590,19 -2.347,01 -35,61% Strizzolo Ivano 3.485,80 2.106,19% -1.376,61 -39,53%

Deputato per
molte
legislature
perderebbe
solo 1.000
euro netti

Deputata dal
1987 al 1992
per i radicali
scenderebbe
a 1.100 euro
lordi mensili

Il cantante,
deputato Pci,
passerebbe
da 3.100 a
1.100 lordi

L’esponente
del Psi
scenderebbe
da 8.500 euro
lordi a meno
di 3.500

Ha molti
contributi,
il suo
vitalizio è
escluso dai
tagli

La lista

I vitalizi 
TAGLI

980 euro

Vitalizio 
minimo

0%

20%

50%

80%

40 milioni
euro/anno

Risparmio 

aspettativa
di vita
6 anni

età media
beneficiari
76,5 anni

EX DEPUTATI

1.240

517

113*

tra 50
e 80%

tra 20
e 50%

fino a
20%

610

DI MAIO PARLA
DI GIORNATA STORICA
E ANNUNCIA
L’ATTACCO
ALLE PENSIONI
OLTRE I 4.000 EURO

`In termini assoluti la riduzione maggiore (6.500 euro)
tocca all’ex Pci Alessandro Tessari, 5 volte deputato


